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Editoriale

Le tasse diminuiranno 
anche nel 2014: Vero o 

di Lamberto Colla ---

Bingo! Chiusura d’anno col botto. Enrico Letta è 
soddisfatto e promette una riduzione di tasse 
anche per il 2014. Vuol dire che nel 2013 erano 
già state ridotte e nessuno se ne era accorto? 

Parma, 05 gennaio 2014 -

Ottimismo! Il pensiero positivo è senza ombra 
di dubbio uno straordinario additivo alla 
miscela che fa muovere quella complessa 
macchina che è il cervello.    L’ottimismo può 
quindi contribuire a mettere la forza necessaria 
a  superare ostacoli che possono apparire fuori 
dalla nostra portata e che risulterebbero 
insormontabili con un pensiero pessimistico sul 
futuro.

Berlusconi in questo esercizio era un maestro.  
Riusciva e caricare  d’ottimismo il suo popolo e 
a incitarlo all’azione con vigore nonostante le 
bordate che giungevano da ogni parte. Poi, se le 
cose non andavano per il verso giusto, una 
scusa c’era sempre, così come sempre c’era una 
nuovo obiettivo da raggiungere facile per tutti. 
E via si ricominciava il giro delle emozioni e 
delle illusioni. 

Ma affermare che anche nel 2014 diminuiranno 
le tasse è una affermazione delirante anche se 
rilasciata attraverso il social media Twitter” e 
non dagli ufficiali organi di informazione 
governativi.  “Tasse sulle famiglie nel 2013 son 
scese e la tendenza continuerá anche nel 
2014.Notizia di oggi importante perché si consolidi 
trend fiducia”.

Ma quale fiducia? Come si fa a riporre fiducia in 
qualcuno che dichiara 

palesemente il falso. 
Non tanto sul 
futuro ma sul 
passato che tutti 
hanno registrato. 
Un 2013 pesante 
anche se lo SPREAD 

è tornato sotto i 200 
punti proprio in queste 

prime sedute di 2014. Ma attenzione non è da 
escludere che non sia proprio un sintomo di 
miglioramento dell’efficienza italiana bensì un 
primo concreto segnale che la crisi sta 
espatriando anche in altri Paesi Germania 

compresa.  Un inciampo che il nostro giovane 
premier  non si poteva permettere in questo 
delicato periodo. Posso comprendere che  
sottoposto come è, alla pressione non solo da 
parte dell’opposizione di governo, oggi 
arrichitasi di Forza Italia, ma anche dal suo 
stesso partito, il Pd di Matteo Renzi abbia 
tentato un rilancio d’immagine ma avrebbe 
dovuto scegliere altri argomenti.

 Una twittata di fine anno che poteva 
risparmiarsi e risparmiarci. Poteva benissimo 
elogiare il suo operato e valorizzare solo i 
fattori, piccoli o grandi, di successo. Poteva 
incitare il popolo all’azione invocando un futuro 
migliore, poteva anche promettere una 
riduzione di tasse per il 2014, ma sostenere che 
nel 2013 sono diminuite è troppo. Vero che in 
parte l’IMU è diminuita ma verrà riproposta 
sotto altre forme nel 2014. Vero che nel tweet si 
fa riferimento alle tasse dirette e si sottendono 
tutte le indirette che tra IVA e accise  hanno 
sensibilmente incrementato le partecipazioni dei 
cittadini al tentativo di risanamento dei conti 
dello Stato e poi, ancora, il rischio di un prelievo 
forzoso dai conti correnti non è del tutto 
scongiurato. Il FMI (Fondo Monetario 
Internazionale) ogni tanto ci riprova a lanciare la 
richiesta di un temporaneo prelievo (si parla del 
10%) sui conti correnti dei cittadini italici. Già lo 
fece, in misura ridotta, il governo Amato nel 
1992. Nella notte fra il 9 e il 10 luglio 1992, il 
governo guidato dal signor “sottile” penetrò nei 
forzieri delle banche italiane prelevando il 6 per 
mille da ogni deposito in forza di un decreto 
legge di emergenza che, nonostante tutto, non 
riuscì allo scopo e fummo comunque costretti a 
uscire dallo SME (sistema Monetario Europeo 
istituito nel 1979) appena 3 mesi dopo 
l’erogazione di quell’obolo. Per la cronaca, quel 
6 per mille straordinario divenne poi l’ordinaria 
tassa chiamata ICI, ieri IMU e domani TASI 
ecc... Una imposta ordinaria e sempre più salata.

Va bene che il popolo sia bue, ma non siamo 
mica scemi. 

Cambiare rotta 
si può, basta 
volerlo e avere i 
cosiddetti!
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GDO
C a p r o t t i i n 
pensione con il 
ROE-cord.

« Penso di avere il diritto di 
prendermela con un po’ più 
di calma...ma non sperate di 

liberarvi così facilmente di 
me»

di Virgilio - Parma, 03 Gennaio 2014 -

« Penso di avere il diritto di prendermela con un po’ più di 
calma...ma non sperate di liberarvi così facilmente di me».

Così Berardo Caprotti ha salutato i dipendenti l’antivigilia di 
Natale stando alla ricostruzione dell’ANSA. 

Un diritto sacrosanto per un uomo che ha inventato 
l”ESSELUNGA” portandola ai vertici per qualità di referenze e 
per efficienza.

88  anni di cui 62 spesi al servizio della propria impresa e con 
successo per di più. Un successo di efficienza che colloca la catena 
di Caprotti ad eccellere (dati 2012) in ROE (Return On Equity) e 
ad avere il miglior indice di costi di personale per unità di 
superficie. “Mister Esselunga” lascia la guida ai manager che si 
ritrovano ad amministrare un gruppo di quasi 7 miliardi di 
fatturato, 144 Store e 20.000 dipendenti e quel che forse, in 
questo tempo di crisi conta, ad alta efficienza e reputazione.

“Esselunga – riferisce infatti l’Ufficio studi di Mediobanca - 
ha confermato nel 2012 il maggiore ricavo per metro quadrato di 
superficie (calcolato sui soli punti vendita di proprietà) a oltre 
16.400 euro/mq. E' l'unico operatore ad averlo aumentato, tanto 
sul 2008 (+2,4%) che nell'ultimo anno (+2%). Gli altri gruppi si 
collocano tra i 6.800 euro/mq delle Coop (-4% sul 2008, - 1,6% 

nel 2012) e i 4.800 euro/mq di Gecos (-11,9% sul 2008, -1,8% nel 
2012). Flessioni assai importanti sul 2008 hanno interessato 
Carrefour (-16,1%) e Auchan (-13,3%).” E sempre a proposito di 
Esselunga, l’ufficio studi di Foro Bonaparte, sottolinea i margini 
sul fatturato ampiamente migliori della media, già a partire dal 
valore aggiunto. “Il costo del lavoro ha l'incidenza più bassa (pur 
avendo Esselunga, il maggiore numero di dipendenti per 1.000 
mq di superficie) e anche gli ammortamenti pesano relativamente 
di meno (2% del fatturato). Ciò si traduce in un roe che nel 2012 
ha toccato 21,9% (per curiosità: nel 2012 il roe di Armani è stato 
del 15,1%). A parte Gecos (3,9% il roe), tutti gli altri gruppi 
hanno chiuso il 2012 in perdita. Nell'ultimo quinquennio hanno 
cumulato perdite nette Carrefour (2,7 miliardi, anche a seguito 
della svalutazione dell'avviamento GS per 1,6  mld del 2011), 
Auchan e Coop (attorno ai 100 milioni ognuna). In utile Gecos 
(113 milioni) ed Esselunga (1,1 miliardi)”.

Per i dati del 2013 ci sarà da attendere ancora un mese ma è 
facile ritenere che non sarà molto diverso dal 2013, forse non in 
valore assoluto, ma in relazione agli altri gruppi distributivi.  

Alla nuova guida di Esselunga è stata lasciata una macchina 
e f fi c i e n t e c h e 
ancora potrà dare 
molto ma dovrà 
essere condotta con 
la stessa forza e 
determinazione del 
s u o  f o n d a t o r e , 
Bernardo Caprotti, 
al quale auguriamo 
una serena e lunga 
vita.

GDO
Caprotti in pensione con il ROE-
cord
Mister ESSELUNGA saluta i dipendenti lasciando una 
impresa ad alta efficienza 

Virgilio 
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Competitività agricoltura
L e g g e d i s t a b i l i t à , c e n t ra l i t à 
sull’agricoltura
 

Legge di stabilità, De Girolamo: lavoro profondo, ora tutti 
consapevoli della centralità dell’agricoltura 

Roma dicembre 2013 --
Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali ha 

partecipato ad una conferenza stampa alla Camera in cui sono 
state illustrate le norme in favore del settore agricolo contenute 
nella Legge di Stabilità. Insieme al Ministro De Girolamo erano 
presenti alcuni membri della Commissione Agricoltura della 
Camera: il Presidente Luca Sani, il vicepresidente Massimo 
Fiorio, Mario Catania, Capogruppo di Scelta civica in 
Commissione e Nicodemo Oliverio, Capogruppo del Pd.

“Abbiamo portato a compimento un grande lavoro, coerente 
e profondo, per favorire la competitività del settore agricolo e ci 
siamo riusciti grazie a una stretta 
collaborazione con il Parlamento. 
Il Governo ha mostrato una 
p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e 
all’agricoltura che, finalmente, è 
tornata ad essere dopo tanto 
tempo un argomento centrale 
nell’agenda politica italiana. 
Abb iamo ado t t a to m i su re 
s t ru t tura l i che, da l 2014 , 
permetteranno crescita e sviluppo 
del comparto”.

Lo ha detto il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, Nunzia De Girolamo, nel 
corso di una conferenza stampa alla Camera in cui sono state 

illustrate le norme in favore del settore agricolo contenute nella 
Legge di Stabilità. Insieme al Ministro De Girolamo erano 
presenti alcuni membri della Commissione Agricoltura della 
Camera: il Presidente Luca Sani, il vicepresidente Massimo 
Fiorio, Mario Catania, Capogruppo di Scelta civica in 
Commissione e Nicodemo Oliverio, Capogruppo del Pd.

“Sono soddisfatta per le misure che sono state approvate – 
ha spiegato il Ministro De Girolamo – e che consentiranno più 
occupazione e un maggiore accesso al mercato. È stata condotta 
un’opera di revisione fiscale profonda, che rende giustizia a un 
mondo come quello dell’agricoltura che richiede e merita 
maggiore attenzione. Naturalmente tutto  è migliorabile, ma 
sapevamo che è necessario trovare sempre un equilibrio tra gli 
obiettivi e la realtà delle cose. I margini che avevamo erano stretti, 
visto che questa Legge di Stabilità parte da una situazione di 
crisi”.

Di seguito alcune delle misure adottate:
1- ELIMINATA IMU 2014 SU FABBRICATI RURALI E 

ALIQUOTA TASI FISSATA AL MASSIMO ALL’UNO PER 
MILLE
A partire dal 2014 i fabbricati 
rurali sono esentati dall’Imu e 
avranno aliquota Tasi fissata con 
un limite massimo dell’uno per 
mille.
2- RIDUZIONE IMU 2014 SU 
TERRENI PER COLTIVATORI 
DIRETTI E IMPRENDITORI 
AGRICOLI
È r ido t to da 110 a 75 i l 

moltiplicatore per i terreni agricoli 
di coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali iscritti 
alla previdenza agricola.

COMPETIVITA’
LEGGE DI STABILITÀ, CENTRALITÀ 
SULL’AGRICOLTURA

(AIOL)
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3 - 2 0 % T E R R E N I A G R I C O L I 
DEMANIALI RISERVATO A GIOVANI 
UNDER 40 E MISURE PER I GIOVANI

L’emendamento  riserva il 20% dei terreni 
agricoli demaniali per l’affitto agli under 40 e 
rappresenta un segnale in favore del ricambio 
generazionale nel comparto agricolo. La norma 
prevede anche un meccanismo di determinazione 
del canone in grado di evitare operazioni 
speculative finalizzate all'innalzamento dello 
stesso, individuando al contempo un parametro di 
riferimento certo nell 'applicazione della 
procedura. Il provvedimento prevede che gli 
interventi per l'accesso al mercato dei capitali 
gestisti da ISMEA attraverso il Fondo di Capitale 
di Rischio siano prioritariamente destinati alle 
imprese agricole ed agroalimentari condotte da 
giovani.

4- PICCOLA PROPRIETÀ CONTADINA
Vengono ripristinate le agevolazioni 

tributarie previste per la piccola proprietà 
contadina e per gli interventi fondiari operati da 
Ismea. Tali operazioni sconteranno l'imposta di 
registro ed ipotecaria in misura fissa e imposta 
catastale all'1%, nel caso in cui il trasferimento 
dei terreni sia a favore di coltivatori diretti e di 
imprenditori agricoli professionali. Negli altri casi 
l'aliquota è fissata al 12%.

5- RIPRISTINATA PER SOCIETÀ 
AGRICOLE OPZIONE TRA REDDITO 
CATASTALE O A BILANCIO

Viene ripristinata la facoltà, per le società di 
persone e di capitali che svolgono esclusivamente 
attività agricola, di optare per la determinazione 
del reddito su base catastale anziché in base al 
bilancio.

6- 5% RISORSE FONDO SVILUPPO E 
C O E S I O N E P E R I N T E RV E N T I D I 
E M E RG E N Z A C O N F I N A L I T À D I 
SVILUPPO NEL SETTORE AGRICOLO

Si consente di utilizzare anche nel settore 
agricolo il cinque per cento delle risorse del Fondo 
di sviluppo e coesione che può essere utilizzato 
per ‘interventi di emergenza con finalità di 
sviluppo’.

7 - F O N D O P E R I M P R E S E 
ESPORTATRICI

Viene introdotto  un finanziamento di 50 
milioni di euro per il 2014 per fondo rotativo per 
concessione finanziamenti a tasso  agevolato alle 
imprese che esportano. Riservato il 40% in favore 
imprese del settore agroalimentare.

8- INSERITE ATTIVITÀ AGRICOLE 
TRA QUELLE FINANZIABILI CON FONDO 
PER CALAMITÀ

9- RISORSE PER CFS E NAC PER 
C O N T R A S T O C R I M I N A L I T À 
AGROAMBIENTALE
Sono state destinate risorse specifiche per 
riconoscere l’impegno delle forze dell’ordine, 
incluso il Corpo forestale dello Stato e i Nac, per 
il contrasto alla criminalità agroambientale.

10- ULTERIORI 5 MILIONI PER 
FONDO INDIGENTI (ORA 10 MILIONI DI 
DOTAZIONE)
Ulteriore stanziamento di 5 milioni di euro, per 
un totale di 10 quindi, in favore del fondo per 
l’acquisto di derrate alimentari per gli indigenti.

11- RIPRISTINATA A 5 MILIONI LA 
DOTAZIONE DEL FONDO BIETICOLO 
SACCARIFERO
Ripristino della quota di 5  milioni di euro per il 
fondo bieticolo saccarifero, che era stato ridotto  a 
4 milioni nel passaggio al Senato.

12- 5 MILIONI DI EURO PER FLOTTA 
AEREA ANTINCENDIO CFS
Per garantire il funzionamento della flotta aerea 
antincendio del Corpo forestale dello Stato  il 
Programma "Interventi per soccorsi", è previsto  lo 
stanziamento  di 5 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2014.

1 3 - F O N D O D I S O L I DA R I E T À 
NAZIONALE
Confermato anche per il 2014 lo stanziamento di 
120 milioni di euro sul Fondo di solidarietà 
nazionale per gli aiuti sulla spesa assicurativa, con 
i quali sarà possibile coprire integralmente le 
esigenze di spesa fino all'attuale campagna 
a s s i c u r a t i v a , e p a r t i r e c o n l a n u ov a 
programmazione comunitaria senza soluzioni di 
continuità che potrebbero mettere a rischio non 
solo i risultati fino ad oggi ottenuti ma anche i 
futuri obiettivi di ampliamento del sistema a 
nuove realtà produttive e territoriali grazie ai 
nuovi strumenti a disposizione.

14- RIFINANZIAMENTO 499/99
In vista di Expo 2015 e al fine di sostenere lo 

sviluppo e la competitività del sistema agricolo ed 
alimentare nazionale, sono previsti 60 milioni di 
euro (di cui 30 mln di euro per il 2014, 15 mln di 
euro per il 2015, 15 mln di euro per il 2016) per il 
rifinanziamento della legge 449/99.

15- FONDI EUROPEI
L'articolo 8 della legge di stabilità stanzia le 
risorse necessarie per la copertura della quota 
nazionale dei programmi cofinanziati dall'Unione 
europea per il periodo 2014/2020, nel settore dei 
fondi strutturali, dello sviluppo rurale e della 
pesca. Per quanto riguarda lo sviluppo rurale, la 
norma prevede l'attivazione di un importo 

compreso tra 9 e 10,4 miliardi di euro, in 
funzione del tipo di programmazione che verrà 
scelto, per il 70% a carico  dello Stato e per il 
restante 30% a carico delle Regioni e Province 
autonome, che si affiancheranno agli altri 10,4 
miliardi messi a disposizione dall'Unione europea 
attraverso il Feasr (Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale). In questo modo, sarà presto 
possibile definire, in accordo con le Regioni e i 
rappresentanti del mondo agricolo, i nuovi 
programmi di sviluppo rurale, attraverso cui 
saranno complessivamente resi disponibili 20,8 
miliardi di euro nei prossimi 7 anni.

1 6 - 5 M I L I O N I D I E U RO P E R 
EMERGENZA XYLELLA FASTIDIOSA
Nella legge di stabilità è stata data una risposta 
all'emergenza della xylella fastidiosa, che sta 
colpendo gravemente g l i o l iv i secolar i 
specialmente in Pugl ia, attraverso uno 
stanziamento  di 5 milioni di euro per il 2014 per 
il rafforzamento del servizio fitosanitario 
naz iona le con par t i co la re r i f e r imento 
all’emergenza provocata dalla xylella fastidiosa.

17- 30 MILIONI DI EURO PER CASSA 
INTEGRAZIONE IN DEROGA SETTORE 
PESCA

1 8 - DA L 1 ° G E N NA I O P R E Z Z I 
S O M M I N I S T R A Z I O N I A L I M E N T I 
TRAMITE DISTRIBUTORI AUTOMATICI 
POSSONO ESSERE AUMENTATI SOLO 
PER ADEGUAMENTO AUMENTO IVA



6 Gazzetta dell’Emilia & Dintorni per Cibus Agenzia Stampa Elettronica Agroalimentare

Ho.Re.Ca.
  Moneta elettronica, 
preoccupazioni degli 
esercenti commerciali

FIPE-CONFCOMMERCIO teme 
ulteriori aggravi per le imprese con 
l’adozione della moneta elettronica. 

Roma, dicembre 2013
Il 2013 si chiude con una forte 

preoccupazione per gli esercenti. A 
rendere un po’ meno serene le loro feste è 
la norma che introduce dal 2014 l’obbligo 
di accettazione della moneta elettronica in 
tutti esercizi commerciali, ivi compresi bar 
e ristoranti.

«Si tratta di una questione seria – ha 
commentato, Lino Stoppani, il presidente 
d e l l a F i p e - C o n f c o m m e r c i o , l a 
Federazione leader nel settore dei pubblici 
esercizi –  che se non sarà risolta non 
consentirà di guardare al prossimo futuro 
con grandi speranze. La diffusione dei 
POS non è completata e le transazioni 
elettroniche sono ancora eccessivamente 
onerose». 
Fipe auspica che contestualmente 
all’obbligo di accettazione del pagamento 
con moneta elettronica vengano adottati i 
decreti attuativi, perché questa condizione 
risolverebbe i problemi sollevati da Fipe. 
Infatti, come si apprende da organi di 
stampa, gli schemi dei decreti, nel testo 
noto, pongono un tetto limite di 30 euro 
di spesa per la tracciabilità dei pagamenti 
ed esentano dall’installazione del Pos le 
attività che nell’anno recedente hanno 
realizzato un fatturato inferiore a 200 mila 
euro.

 Sicurezza alimentare

Il CdA EFSA adotta il 
programma di lavoro 
e i l b i l a n c i o 
preventivo 2014

convalida inoltre il piano pluriennale 
2014-2016

Parma, dicembre 2013 -
I l con s i g l i o d i ammin i s t r az ione 
dell'Autorità europea per la sicurezza 
alimentare (EFSA) ha adottato un nuovo 
documento di programmazione che 
include un piano pluriennale 2014-2016 
n o n c h é i l p r o g r a m m a a n n u a l e 
particolareggiato di lavoro e il bilancio 
preventivo per l’esercizio 2014.

Il piano pluriennale (in breve MAP) 
mira a rafforzare le modalità con cui  
l’EFSA fornisce consulenza scientifica,  
onde fare un uso  ottimale delle capacità 
insite nella comunità UE dei valutatori del 
rischio , mettere in atto una maggiore 
trasparenza e ispirare una maggior fiducia 
nel pubblico. Il documento prende in 
considerazione una serie di obiettivi 
strategici, nonché le raccomandazioni del 
CdA del dicembre 2012 basate sui risultati 
della seconda valutazione esterna 
dell'EFSA.

Nonostante una riduzione delle 
risorse disponibili nell’arco temporale 
2014-2016, il piano è stato concepito per 
garantire l’efficace compimento dei 
programmi di lavoro  dell'EFSA con una 
riduzione dei costi, una più estesa 
cooperazione e la creazione di sinergie nel 
sistema europeo di sicurezza alimentare. 
Le attuali misure di austerità che 
interessano tutte le istituzioni dell'UE 
implicheranno la perdita nel periodo in 
questione di 21 posti di lavoro all’EFSA , 
mentre il suo  bilancio   rimarrà 
relativamente stabile a circa 79,6 milioni 
di euro.

“Il consiglio di amministrazione ha 
appoggiato questo nuovo approccio alla 
pianificazione all’interno  dell’EFSA per 
contribuire a garantire che essa possa 
operare efficacemente, proteggendo i 
consumatori in vari campi.   Ciò è 
particolarmente impressionante alla luce 
dei recenti cambi ai vertici dell’Autorità, 
che mettono in risalto la sua abilità di 
continuare a produrre atti scientifici di 
alta qualità”, ha dichiarato il presidente 
del consiglio di amministrazione Sue 
Davies.

Il MAP confluirà nella più ampia 
revisione della strategia istituzionale 
EFSA 2009-2013, che per il periodo 
2014-2018 verrà ridefinita sotto la 
responsabilità di un nuovo direttore 
esecutivo e sarà indirizzata dal quadro 
finanziario pluriennale dell'UE.

Il MAP comprende una serie di 
iniziative nel campo della scienza, della 
comunicazione e dell’ottimizzazione delle 
risorse quali:

con fez ionare un p rog ramma 
pluriennale di valutazione del rischio 
dell 'UE, in collaborazione con la 
Commissione europea, gli Stati membri e 
i partner dell'UE basato sulle priorità in 
termini di salute pubblica e rischi 
emergenti;

rafforzare il ruolo dell'EFSA come 
collettore europeo di   dati sulla sicurezza 
alimentare, sviluppando la politica EFSA 
relativa a data warehouse e accesso ai 
dati;

ottimizzare il ruolo degli esperti, del 
personale e di altri partner all’interno del 
processo di valutazione del rischio;

definire il ruolo  internazionale 
dell'EFSA e migliorare la cooperazione;

potenziare le modalità con cui 
l’EFSA fornisce consulenza scientifica 
migliorando l’interazione con i gestori del 
rischio e altre parti interessate, attuando al 
contempo gli utili commenti pervenuti 
dagli utenti;

aumentare la fiducia nelle attività 
dell’EFSA adottando una politica 
aggiornata di apertura e trasparenza, e 
rivedendo la politica di indipendenza 
dell'EFSA con le sue norme attuative;

migliorare la comprensione, la 
definizione e la soddisfazione delle 
esigenze del pubblico di riferimento;
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a c c r e s c e r e l a c h i a r e z z a d e l l a 
comunicazione EFSA e migliorare la 
diffusione delle informazioni;

sensibilizzare, far comprendere e far 
riconoscere l'EFSA e il suo ruolo di 
valutatore del rischio nell'UE;

promuovere l ’omogenei tà ne l la 
comunicazione del rischio assieme all’UE e 
ai partner internazionale.

OCM
O r g a n i z z a z i o n e 
Comune d i Mercato, 
p u b b l i c a t o i l 
regolamento 

Regolamento (UE) n. 1370 2013 del 
Consiglio: misure per la fissazione di 
determinati aiuti e restituzioni connessi 
all'organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli

Roma 31.12.13--
È stato  pubblicato oggi sulla GUUE il 

Regolamento (UE) n. 1370/2013 del 
Consiglio, del 16 dicembre 2013, recante 
misure per la fissazione di determinati aiuti e 
restituzioni connessi all'organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli.

Il regolamento prevede misure per la 
fissazione dei prezzi, dei prelievi, degli aiuti e 
delle limitazioni quantitative nell'ambito 
dell'OCM unica.

In particolare, il regolamento prevede 
disposizioni in merito a:

- prezzi di intervento pubblico;
- prezzi di acquisto all'intervento  e 
limitazioni quantitative applicabili;
- aiuto all’ammasso privato;
- aiuti per la distribuzione ai bambini di 
ortofrutticoli;

- aiuto per la distribuzione di latte e di 
prodotti lattiero-caseari ai bambini;
- tassa sulla produzione nel settore dello 
zucchero;
- restituzione alla produzione nel settore 
dello zucchero;
- prezzo minimo della barbabietola;
- adeguamento delle quote nazionali di 
zucchero;
- prelievo sulle eccedenze nel settore dello 
zucchero;
- meccanismo temporaneo di gestione del 
mercato nel settore dello zucchero;
- fissazione delle restituzioni all'esportazione;
- misure specifiche per le restituzioni 
all'esportazione per cereali e riso.
Il regolamento, consultabile qui, si applica a 
partire dal 1° gennaio 2014. Le disposizioni 
relative allo  zucchero si applicano fino alla 
fine della campagna di commercializzazione 
dello zucchero 2016/17 il 30 settembre 
2017.

(Fonte AIOL)
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Latte
In aumento la produzione mondiale 
di latte nel 2014
 

Roma, dicembre 2013

La produzione di latte a livello mondiale è attesa in aumento nel 
2014, secondo le previsioni divulgate dal Dipartimento Agricoltura 
degli Stati Uniti, grazie a condizioni climatiche favorevoli,  alla 
crescita dei prezzi alla stalla e a costi dei mangimi più contenuti. La 
produzione dei  primi 5 paesi esportatori -   Nuova Zelanda, 
UE,  USA, Australia e Argentina - dovrebbe complessivamente 

aumentare dell'1,5%  per un ammontare di circa 4,2 milioni di 
tonnellate in più rispetto al 2013.  La percentuale di incremento più 
significativa della produzione è attesa in Nuova Zelanda 
(+5%),  dove la maggior parte del latte è destinato a prodotti da 
inviare sul mercato  estero, principalmente latte intero in polvere e 
burro.

(Fonte Ismea)

LATTE 
IN AUMENTO LA PRODUZIONE MONDIALE 
DI LATTE NEL 2014

ismea
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Feste
Il panettone non va in 
crisi

L’export per lo spumante italiano ha fatto 
il record (+16%) ma subito dopo è il 
panettone che contribuisce ad affermare il 
made in Italy in questo ultimo dell’anno. 

  Parma, 31 dicembre 2013 - Niente crisi 
per il panettone anzi con il suo +14% 
ins id ia i l record de l le “bo l l i c ine 
Italiane” (+16%) in fatto di export.
Il Made in Italy alimentare continua a 
tenere e soprattutto nelle più importanti 
ricorrenze ecco che il consumatore sceglie i 
nostri prodotti tipici.

Un valore d’esportazione che a Natale ha 
superato i 2,7 miliardi di euro, sulla base 
delle proiezioni relative al mese di 
dicembre 2013. 
E’ quanto stima la Coldiretti nel 
sottolineare il successo dei prodotti 
al imentari i tal iani al l ’estero dove, 
nonostante la crisi, cresce la domanda di 
prodotti tipici nazionali per imbandire le 
tavole delle feste. Ad aumentare - 
sottolinea la Coldiretti - è il valore delle 
esportazioni di tutti i prodotti più tipici del 
Natale, dallo spumante (+16 per cento) ai 
panettoni (+14 per cento), ma crescono 
anche i vini (+8 per cento), i salumi (+5 
per cento), la pasta (+4 per cento) e i 
formaggi (+3 per cento), secondo 
elaborazioni Coldiretti su dati Istat relative 
ai primi nove mesi del 2012.

A guidare la classifica di questo Natale è 
dunque lo spumante italiano che all’estero 
fa segnare un aumento record in valore del 
16  per cento conquistando così il primato 
sullo champagne. Un successo che - 
sottolinea la Coldiretti - è anche il frutto 
della crescita negli Stati Uniti (+24 per 
cento) che si confermano principale 
importatore, ma le bollicine vanno piu’ 
forte anche in Russia (+31 per cento) e nel 

Regno Unito (+50 per cento), mentre in 
Cina gli acquisti sono addirittura 
raddoppiati. Si tratta di risultati che - 
precisa la Coldiretti - trainano l’intero 
settore dei vini per i quali si registra 
complessivamente un aumento dell’8 per 
cento in valore dell’export. Ad essere molto 
richiesti - continua la Coldiretti - sono 
anche i dolci nazionali come panettoni, 
altri prodotti della pasticceria tipica delle 
feste, in aumento del 14 per cento in 
valore. Ma vanno bene anche i salumi, con 
una crescita del 5 per cento.
Tiene anche la domanda di formaggi 
italiani che fanno registrare un aumento in 
valore delle esportazioni del 3 per cento e 
si stima che nel mese di Natale saranno 
spesi all’estero oltre 180 milioni di euro per 
gustarli, con il parmigiano reggiano ed il 
grana padano in testa. Sulle tavole 
mondiali delle feste - precisa la Coldiretti - 
si mangerà anche molta pasta italiana per 
effetto di un aumento delle esportazioni 
del 4 per cento in valore. L'andamento sui 
m e rc a t i i n t e r n a z i o n a l i p o t r e b b e 
ulteriormente migliorare da una piu’ 
efficace tutela nei confronti del la 
“agropirateria” internazionale che utilizza 
impropriamente parole, colori, località, 
immagini, denominazioni e ricette che si 
richiamano all'Italia per prodotti taroccati 
che non hanno nulla a che fare con la 
realtà nazionale: All'estero - stima la 
Coldiretti - il falso Made il Italy a tavola 
fattura 60 miliardi di euro e sono falsi tre 
prodotti alimentari di tipo italiano su 
quattro. Un fenomeno che frena la 
diffusione del Made in Italy e che - 
conclude la Coldiretti – è causa di danni 
economici, ma anche di immagine.
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Buon Anno -

2014 Auguri di BUON ANNO

Parma, 01 gennaio 2014 --

2014 Auguri di BUON ANNO  - 


